
AMBITO TERRITORIALE SOCIALE IX

PAR FAS MARCHE 2007/2013
Contributi in conto capitale per: 

Acquisto di immobili di immobili nuovi
Costruzione, ristrutturazione, adeguamento e riqualificazione strutture socio 

educative e socio assistenziali (L.R. 20/02 – L.R. 9/03)
DGR 1823 del 09.11.2009
DD 166/FSP del 03.12.09

PROROGA TERMINI di cui al DDPF n. 166 del 03.12.2009

Con DD n.  94/FSP  del  26.05.2010, la  Regione  Marche  ha  prorogato  i  termini  di 
presentazione dei progetti di cui al DDPF n. 166 del 03.12.2009.

ALLEGATO “A”

ART.  6  -   PRESENTAZIONE  DOMANDE  all’Ente  Capofila  dell’Ambito 
Territoriale Sociale IX (fa fede la data di protocollo dell’Ente capofila) - proroga 
della  scadenza  dal  30/06/2010  al  29/10/2010 – i  requisiti  sulla  base dei  quali  verrà 
formulata la graduatoria dovranno essere esistenti alla data del 29/10/2010;

ART. 8 – ORDINE DI PRIORITA’ E GRADUATORIA DI AMBITO - proroga 
della scadenza del 29/10/2010  al 28/01/2011 – Delibera del Comitato dei Sindaci – 
Approvazione graduatoria di Ambito;

ART. 8 - ORDINE DI PRIORITA’ E GRADUATORIA DI AMBITO – scadenza 
del 18/11/2010 al 28/02/2011 – il Coordinatore d’Ambito trasmette la graduatoria e 
la documentazione in Regione;

ART. 10 – GRADUATORIA REGIONALE DELLE DOMANDE – proroga della 
scadenza del 31/01/2011 al 15/04/2011 – Approvazione della graduatoria regionale .
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FINALITA’
La Regione concede contributi in oggetto per:

• acquisto di immobili nuovi;
• costruzione, ristrutturazione, adeguamento e riqualificazione delle strutture socio 

educative e socio asssitenziali di cui alla L.R. 20/02 e L.R. 9/03.

BENEFICIARI
• Enti locali e alle IPAB, singoli o associati;
• Ex IPAB trasformate in Aziende Pubbliche di Servizi alla Persona;
• Ex IPAB trasformate in persone giuridiche di diritto privato;
• Cooperative Sociali, As. Promozione Sociale, Ass. Volontariato in ambito socio 

educativo e assistenziale;
• Enti riconosciuti delle confessioni religiose (patti, accordi, intese, ai sensi dell’art. 

7 e 8 della Costituzione;
• Soggetti giuridici a totale partecipazione pubblica.

La struttura oggetto del contributo deve essere titolare di un diritto di proprietà o 
usufrutto o di altro diritto di godiemento sul terreno sul quale verrano realizzati 
gli interventi. 

QUANTIFICAZIONE BENEFICI
Fino ad un massimo del 50% delle spese ammissibili, con un tetto massimo di 500.000 
euro. Il  contributo  è  cumulabile con  altri  contributi  pubblici  di  fonte  finanziaria 
nazionale e comunitaria, purchè i contributi pubblici cumulati non superino il 90% del 
costo totale effettivamente sostenuto.

SPESE AMMISSIBILI
• Costruzione strutture;
• Acquisto di immobili;
• Spese per ampliamento di strutture esistenti;
• Spese per adeguamento, rustrutturazione, riqualificazione;
• Acquisto di arredi (max € 50.000,00);
• Acquisto di attrezzature, strumentazione e ausili tecnologici (max € 150.000,00)
• Spese tecniche;
• Riqualificazione energetica;
• Spese notarili.

DECORRENZA SPESE AMMISSIBILI
dal 01.01.2007 fino al 31.12.2013

2



SPESE NON AMMISSIBILI
• Beni di consumo;
• Spese per servizi;
• Oggetti fragili,
• Oggetti decorativi;
• Mezzi di trasporto;
• Beni non inventariabili;
• Beni mobili usati;
• Manutenzione ordinaria;
• Acquisto  di  immobili  per  i  quali  è  stato  concesso  un  contributo  nazionale  o 

comunitario negli ultimi dieci anni;
• Spese legali.

I  progetti  già  ammessi  a contributo dalla  Regione Marche possono essere  ammessi, 
previa rinuncia espressa ai contributi già concessi.
L’IVA è ammissibile solo se realmente sostenuta; l’IVA che può essere recuperata, non 
è ammissibile, anche se poi non effettivamente recuperata.

I beni degli interventi non possono essere distolti dalla destinazione a struttura socio 
educativa  o  socio  assistenziale  per  almeno  20  anni  dalla  data  di  assegnazione  del 
contributo.

Gli arredi, le attrezzature, i macchinari e la strumentazione debbono essere:
• di nuova fabbricazione;
• utilizzati per le finalità di cui all’oggetto;
• dimensionati per l’effettiva esigenza del servizio.

PRESENTAZIONE DOMANDE
Le  domande  devono  essere  inviate  all’Ente  Capofila  dell’Ambito  Territoriale 
ENTRO  IL  29/10/2010 (fa  fede  la  data  del  protocollo  dell’Ente  Capofila); le 
domande devono essere complete di tutta la documentazione prevista.

ORDINE DI PRIORITA’  E GRADUATORIA DI AMBITO (Art. 8)
Il Coordinatore redige una relazione sulla scorta del parere rilasciato dalla Commissione 
Tecnico Consultiva ai sensi della L.R. 20/02 e L.R. 9/03 contenente:

• coerenza del progetto in relazione alle finalità del contributo;
• coerenza con la programmazione dell’Ambito;
• eventuali motivi di esclusione.

Alle  attività  della  Commissione  Tecnico  Consultiva  è  invitato  a  partecipare  un 
rappresentante  della  Regione (art.  8  DGR 1823/09);  il  parere  è  accompagnato  dalla 
dichiarazione di cui all.art 8 sopra citato.
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Il Comitato dei Sindaci sulla base della relazione del Coordinatore, prende visione delle 
domande e individua quelle ammissibili,  definendo anche l’ordine prioritario degli 
interventi ENTRO IL 28/01/2011. Non devono essere indicate posizioni ex aequo.

Il  Coordinatore  d’Ambito  recapita  ENTRO IL 28/02/2011 alla  Regione  Marche  la 
delibera del Comitato dei Sindaci, unitamente alle domande ammesse alla graduatoria.

EROGAZIONE CONTRIBUTI
La liquidazione è effettuata su richiesta del beneficiario, previo aggiornamento dei dati 
del sistema di monitoraggio, a rendicontazione delle spese sostenute, a rendicontazione 
dello stato di avanzamento dei lavori, a rendicontazione del saldo finale.

NOTA BENE 
La  sintesi  presentata  non  esime  nessuno  dal  consultare  il  DD  166  del 
03/12/2009 e il DD n. 94 del 26.05.2010
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CRITERI DI VALUTAZIONE 
PER LA GRADUATORIA DI AMBITO

approvati con Delibera n. 23 del Comitato dei Sindaci del 28.04.2010

I criteri scelti coincidono con quelli stabiliti dalla Regione Marche.

Ai  fini  della  formazione delle  graduatorie,  la  commissione valutatrice regionale  applica  i  seguenti  
criteri:

Interventi urgenti: 
la commissione attribuisce un punteggio aggiuntivo di 10 punti ai progetti per la messa a norma di  
strutture che siano state  oggetto  di denuncia da parte delle competenti Autorità di Vigilanza 
all’Autorità Giudiziaria per carenze strutturali, con prescrizioni ad adempiere entro un termine 
stabilito, pena la chiusura.

Grado di coinvolgimento finanziario degli attori sociali di cui alla L.328/2000: 
• per i soggetti richiedenti di cui al art. 2 lettera a), b) e f)  singoli o associati, la commissione valuta 

il  grado di  coinvolgimento  finanziario  nel  progetto dei  diversi  attori  sociali  (pubblici  e  privati)  
presenti sul  territorio, attribuendo ai progetti i seguenti punteggi:

- alto (> 20% della spesa ammessa a beneficio).........................................................punti 10,00;
- medio (> del 5% e < del 20 % della spesa ammessa a beneficio).............................punti 5,00;
- basso (< 5% della spesa ammessa a beneficio).......................................................punti 1,00;
- nullo (nessun coinvolgimento finanziario)..................................................................punti 0,00;
• i  soggetti  richiedenti  di  cui  al  art.  2  lettera  c),  d),  e)  dell’avviso  di  selezione/bando,  la  

commissione valuta il  grado di coinvolgimento finanziario nel progetto dei diversi attori sociali  
pubblici presenti sul  territorio, attribuendo ai progetti i seguenti punteggi:

- alto (> 20% della spesa ammessa a beneficio).........................................................punti 10,00;
- medio (> del 5% e < del 20 % della spesa ammessa a beneficio).............................punti 5,00;
- basso (< 5% della spesa ammessa a beneficio).......................................................punti 1,00;
- nullo (nessun coinvolgimento finanziario)..................................................................punti 0,00;

Qualora sia stato stipulato apposito  protocollo d’intesa tra il  soggetto  richiedente ed altri  
soggetti  pubblici in merito alla gestione e/o utilizzazione della struttura la commissione di  
valutazione attribuisce ulteriori punti 2.

Entita’ dell’investimento (spesa ammessa a contributo): 
la  commissione  attribuisce  a  ciascun  progetto  un  punteggio  variabile  in  relazione  alla  spesa 

complessiva ammessa a contributo. Tale punteggio viene determinato come segue:
- spesa complessiva ammessa superiore ad Euro 1.000.000......................................punti 7,00
- spesa complessiva ammessa superiore ad Euro 900.000........................................punti 6,00
- spesa complessiva ammessa superiore ad Euro 800.000........................................punti 5,00
- spesa complessiva ammessa superiore ad Euro 700.000........................................punti 4,00
- spesa complessiva ammessa superiore ad Euro 600.000........................................punti 3,50
- spesa complessiva ammessa superiore ad Euro 500.000........................................punti 3,00
- spesa complessiva ammessa e superiore ad Euro 400.000......................................punti 2,50
- spesa complessiva ammessa superiore ad Euro 300.000........................................punti 2,00
- spesa complessiva ammessa superiore ad Euro 200.000........................................punti 1,50
- spesa complessiva ammessa superiore ad Euro 100.000........................................punti 1,00
- spesa complessiva ammessa pari o superiore ad Euro   50.000...............................punti 0,50

Stato di realizzazione delle opere edili e/o impiantistiche 
si attribuiscono i seguenti punteggi:

- Lavori già eseguiti  e ultimati.....................................................................................Punti 20,00
- Lavori già iniziati  ma non ultimati..............................................................................Punti 15,00
- Contratto relativo ai lavori o alla fornitura già stipulato..............................................Punti 10.00
- Possesso del progetto esecutivo approvato o concessione edilizia rilasciata...........Punti 5,00
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Interventi di riqualificazione energetica: 
se con l’intervento per il quale si richiede contributo, viene  prevista o si è già provveduto ad interventi 
di riqualificazione energetica la commissione attribuisce ai progetti i seguenti punteggi:

- spesa  per  interventi  di  riqualificazione  energetica  >  20%  della  spesa  ammessa  a 
beneficio…………………...........................................................................................punti 10,00;

- spesa per interventi di riqualificazione energetica > del 5% e < del 20 % della  
spesa  ammessa  a  beneficio
...........................................................................................................................
punti
...........................................................................................................................
5,00;

- spesa  per  interventi  di  riqualificazione  energetica  <  5%  della  spesa  ammessa  a 
beneficio…………………...........................................................................................punti 1,00;

- nessuna spesa per interventi di riqualificazione energetica ......................................punti 0,00;

In  caso  di  parità  di  parità  di  punteggio,  per  determinare  la  graduatoria,  si  procede  con 
sorteggio.     
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